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Musiello si è fatto parare un rigore 
XOfiOH: .b 

rOlympique di Lione 
li gol legnato da Bruno Conti - Giagnoni ha provato la squadra 

Brano Conti MARCATORE: 
alT8\ 

ROMA: P. Conti (46' Tancre-
• di); Peccenlnl, Chlnellato 
: (46* Scarnecchla); Menlchl» 

i ni, Santarinl, De Nadal; B. 
';'. Conti, Maggiora (56' Placen* 

ti), Musiello, De Siati, Ca* 
• • Barol i . •• •••• >• • <•••;- i 

OLIMPIQUE LIONE: De Hoc 
co; Palllot (46* De Booti* 

V lon), Marcala; Jedard, Alek-
"': ale, Broissart (62' Balda». 

aarre); Attarde, Chiesa, Gal* 
lice, Splegel, rUvler (20* 
Martine.). , „> = 

ARBITRO: Menegall, ' di Ro* 
. m a . ••--'.-.', '•'. tir

,-«f* • >-~.-•• 
NÒTE: giornata di sole, ter­

reno in ottime condizioni; 
spettatori: 10 mila (incasso 
di 9 milioni 600 mila lire). Al 
32' Musiello si è fatto parare 

• un rigore. .. • • ; • : * . - • ; -

DALLA REDAZIONE 
' ROMA — Fermi a « lungo ter­

mine» Rocca e Ugolotti, an­
cora ; • suU'« Aventino » , Prati, 
indisponibili Di Bartolomei e 
Boni, tutto ciò che gli è rima­
sto della Roma, Giagnoni,, ie­
ri, Io ha mandato in campo 

' per la partita amichevole di­
sputata all'Olimpico contro i 
francesi dell'Olympique - di 
Lione, riuscendo a vincere 

. per uno a zero, con un gol 
messo a segno all'8' del pri­
mo tempo da Bruno Conti. 
Per un fallo subito da De Na-
dal, l'arbitro romano Menega-

. li aveva decretato una puni­
zione di seconda In area; co­
me si conviene in questi casi, 
i francesi si sono schierati in 
dieci sulla linea di porta. De 
Sisti ha toccato per Conti, in­
gannando la barriera che si è 
scomposta quanto è bastato 
perché Bruno potesse «on­
dare in porta con una secca 
fucilata a mezza altezza. >,. 
' - L'occasione per arrotonda­
re 11 punteggio, là Roma l'ha 
poi avuta al 32', ma l'ha fal­
lita. L'arbitro aveva giusta­
mente concesso un calcio di 
rigore ai giallorossi per l'at-

. terramento di Musiello in 
area, da parte di Brolssart. 
Lo ha calciato debolmente lo 

. stesso centravanti e 11 por­
tiere francese De Rocco è riu­
scito A intuirlo deviando la 
palla ih calcio d'angolo. Su­
bito dopo, al 35', poco c'è 
mancato che i francesi non 
pareggiassero: Spiegel ha col­
pito il palo. Il resto è la sto-

: ria di oanall errori dell'una 
e dell'altra squadra. 

Ma il di là del risultato ih 
questa partita contava la pro­
va che avrebbero offerto Pec­
cenlnl , e Casaroli, Scarnèc--
chla e Piacenti e doveva es­
sere anche l'occasione, per un 
giudizio d'assieme sulle forze 
limaste disponibili per pro­
seguire il campionato, com­
preso Tancredi numero dodi-. 
ci della squadra. -

Casaroli, alla ;ripresa" del 
campionato, domenica proasi-

. ma contro ,11 Milan, dovrà so­
stituire Ugolotti che, proprio 
giocando II 6 ottobre contro 
rOlympique a Lione, ripor­
tò la grave frattura per . la 
quale ha dovuto farsi - ope­
rare da Trillat. Pecceninl, 
ormai - avviato verso il com­
pleto recupero/ dovrà quanto 

•prima possibile riprendere il 
suo posto per restituire alla 
difesa giallorossa quella sicu-

, rezza che da tempo ha per­
duta. -- :' T>" ' •-•" ••' 
1 Nella mattinata, al Tre Fon­

tane, Boni " si ' era allenato 
con esito abbastanza soddisfa­
cente, ma è dubbio che con­
tro il Milan possa riprendere 
il suo posto. Di Bartolomei 
sarà quasi certamente dispo-. 
nibile per il confronto coi 
rossoneri . di ' Liedholm, • ma 
nell'insieme, per la ripresa del 
campionato, Je prospettive so­
nora dir poco, brutte.-E pur­
troppo. quanto è emerso nel­
la partita non può certo in­
durre all'ottimismo. <, • ,-/ ; • 

! Pecceninl nei confronto con 
Chiesa, - un centrocampista 
mezza punta, ha svolto one­
stamente il suo lavoro; la 
classe non si discute, quello 
che'Iascia a desiderare è altro. 
S e c i sarà costretto, Giagno­
ni magari.lo impiegherà an-

che mólto presto, ma si trat­
terebbe di una evidente for­
zatura. D'altronde è lo stesso 
Peccenlnl, dimostrando tutta 
la sua intelligenza, a fare la 
critica di se stesso, convinto 
tuttavia di tornare presto ad 
essere quello di un tempo, 
visto che il ginocchio di cui 
si temeva la tenuta ha dato 
soltanto segni confortanti. ;, 
•-• Casaroli ha avuto più di una» 
palla gol, ma non è~ riuscito 
a sfruttarla, denunciando li­
miti purtroppo. gravi per un 
giocatore chiamato a ricopri­
re il ruolo di punta, sul qua­
le cioè si fondano le speran­
ze di successo della squadra. 

Scamecchla ha confermato 
invece di avere tutti i requi­
siti per diventare un bravo 
giocatore: tocca bene la pal­
la, riesce a pensare e ha an­
che qualche bella • intuizione 
nel suggerire temi di gioco, 
ma lo fa a sprazzi. •,-.•• •-••-,• 
. Dopo la partita il presiden­

te Anzalone, giustificatamente, 
aveva poca voglia di parlare 
dello stato della squadra. In 

{i 

questi giorni pensa a ben al­
tri affari di compravendita, 
colpito com'è da avviso di 
reato della magistratura ro­
mana che sta indagando sul­
l'affare - Insveur. 
•' Qualcosa sulle " Intenzioni 
della Roma nel mercatino del 
prossimi giorni il presidente 
l'ha pur dovuto dire. Ma non 
ha detto niènte di nuovo. Le 
offerte sono di scarso ? inte­
resse, quindi per Prati, qua­
lora Pierino si facesse vivo, 
c'è sempre disponibile il po­
sto in squadra, salvo che a 
cacciarlo via non sia il pub­
blico dagli spalti. .•;•:. • 

La squadra francese - che, 
nella partita disputata a Lio­
ne era riuscita ad ottenere il 
pareggio a reti bianche, ha 
confermato le sue caratteri­
stiche già messe in evidenza 
con maggior fortuna in quel­
l'occasione: ha un buon cen­
trocampo e una discreta di­
fesa, ma è incompleta, quasi 
quanto la Roma, in attacco. 

: Eugenio Bomboni 

Domenica incontreranno la Juve 
i.Si\,'£> » .;»'*> ono>:?; .-;Ubvb:iou;o ybi'ta^ /^, 

Lo società sto per dorsi uno diverso organizzazione - Si tratta per Prati 

Piegata nella ripresa la Juventus San Paolo (2-1) y 

*iemCTgeii 
In piena crisi l i cmpigine pirtetwpei che ha molto faticato a piegare i modesti brasiliani 

• i • . : i < i , ;!•;-
DALLA REDAZIONE 

PIRENZE — Non avendo tro­
vato un avversario * disposto 
a giocare un'amichevole, la 
Fiorentina è rimasta al Cam­
po' di Marte ed ha giocato 
in famiglia. Una partita mol­
to vivace, terminata per 9 a 
2 a favore dei titolari, alle­
stita da Mezzane allo, scopo 
di far mantenere ai viola la, 
condizione; atletica •• in vista 
della ripresa del campionato 
che li vedrà impegnati a To­
rino contro la Juventus. La 
partitella aveva lo scopo di 
permettere un serio control­
lo su quei giocatori — Orlan­
doli, Di Gennaro e Gola — 
che, da quando si sono ri­
stabiliti dagli acciacchi che li 
hanno tenuti lontani dal ter­
reni di gioco, hanno ripropo­
sto con forza la loro candi­
datura al ruolo di titolari a 
partire proprio dal prossimo 
incontro, che, come ovvio, sul­
la carta per 1 viola si pre­
senta scontato in partenza. Ma 
a prescindere da cosa capite­

li Verona prevale (2-1) sui-pur dotati rumeni p -"V/.'. 
_ . . — . — — — . _ — — , - • ' . : . • ' . . • - ' • ' " ' • . . ' > • "'.','•>''.'•' ' •".;•••• ' \v. 

\L' uno -due di Zigorii castiga 
poltre misura) lo Spòrtili 

Netto il successo della squadra di Ritti 

• • * " " ' ' • • " • • " ' . • " . ' : >'•'/ i '• ' ' ' " ' ' ' ' " ' • • ' - , ' • • • • ' .••;'•' ':'•' 

Sorprende l#Althea : 
suo il trofeo Pinto 

ROMA— Mettendo nel sacco 
le antagoniste, nelle tre gior­
nate di gara TAltbea di Rie­
ti, squadra che si accinge a 
partecipare al campionato ita*. 
liano - A/2, ha fatto sua .la 
nona edizióne del trofeo Pin­
to-di basket II successo dei, 
reatini, è', stato-' nètto ed in­
contrastato, essendosi. agglu-." 
dicati tutte e . tre le partite 
In programma. . •;.- - •.-.•, •, : 
"Dietro alla compagine reati­

na, > al secondo posto, si è 
piazzata la. Perugina Jeans, 
che ha avuto la meglio rispet­
to alla Xerox e alla Girgi. 

La squadra romana, parti­
ta benissimo nella giornata 
inaugurale, nella quale ha bat­
tuto con largo margine di: 
vantaggio i milanesi della 
Xerox (115 a 96) non ha sa­
puto ripetersi nelle altre due 
giornate, perdendo senza pos­
sibilità di scusanti il derby 
a laziale» con la Althea e fa­
cendosi : battere anche r dalla 
Girgi nell'incontro di chiusu­
ra del torneo. :'-?•> in.>:-"*..:•.•••-•} 

Ma la squadra di Bianchini, 
Indipendentemente - dall'esito 
del torneo, ha messo in mo­
stra sensibili progressi, ri­
spetto alle precedenti uscite. 
' Soprattutto è andato benis­
simo 11 giovane pivot Marco 
Ricci, un colosso di 2,06 di 
appena diciassette anni. Ricci 
è stato la sorpresa dell'intero 
torneo e sulla scorta di quello 
che ha fatto vedere In questa 
edizione del trofeo Pinto, c'è 
da supporre che il ragazzo si 
prepari a disputare un cam­
pionato a grossi livelli. * » 

Deludente invece il compor­
tamento delle due formazioni 
lombarde. La Girgi, che sen­
z'altro rivestiva i panni della 
favorita numero uno, è stata 
una mezza delusione. - -i -

Probabilmente ha influito 
sui ragazzi varesini la fatica 
accumulata in questi ultimi 
tempi, provocata dalla dispu­
ta di tornei a ripetizione e 
continui spostamenti logistici, 
per cui si è avuta l'Impres­

sione che i ragazzi di Messina 
si siano presentati sui par-
quets alquanto scarichi e con 
le-gambe molli. 
-.' Non per niente soltanto ieri 
nella. giornata di ' chiusura la 
Mobilgirgl ha giocato all'al­
tezza della sua fama. Inferio­
re all'attesa anche la Xerox, 
'dalla quale • ci si attendeva 
qualcosa di più, l'unica nota 
di merito il successo sui cu­
gini della Girgi sabato sera 
per 93 a 92. . • 

.'7>';1 RISULTATI % 3 
1 I risoluti delle tre d o m a l e : 
\A GIORNATA: Fferngins J e u n - X c 
rox 11548; Althw-MobOflrri S3-7Z. 

£ j GIOBNATA: Xerax-Mobllgir-
gi SMS; AKbeft-rtTWgta» J e a n 
10*43. 

3JI GIORNATA: Alttem-Xerox US-
SS; MoMlgiRi-Feriigiiia fcaaw 83-83. 

La daari fks tinaie: 1. Althea 
p . 8: I . Perugina 2; 3 . Xerox 3; 4. 
Mobile irci 2 . 

totip 
PRIMA CORSA . 

1) BENIAMIN FRANKLIN 
' 3) PIELMN6 

SECONOA CORSA . " 

TERZA CORSA 
1) MACISANO 
3) JUUNHI 

v, ' 
QUARTA CORSA 
:• i ) owtcìNO 
"'•" 3) A L » - --•--• 

QLHHTA CORSA 
1) VIAMIZ -

. 3) Acuaaos 
SESTA CORSA '.'•' 
•. DMCOUO :':.! 

. 2 ) HUMUS , . 

" • ; \ 

QUOTE: 
lira; ai 

al 14 
261 c 9 > 

«10» 1449.91S 
95.900 lira. 

••e-

Contro i licenziamenti ingiustificati e il lavoro nero 

Ancora chiuse le 
per lo sciopero degli artieri 

«doto .-.- -i 

Brcsciì, Rèvicfazzo 
t W Cifri vhmio 
CMÉTAONANO — 81 I 

BOHA — L'ippodromo roma­
no delle Capànnrile è rima­
sto «chiuso» alle corse, ieri, 
per lo adopero degli artieri 
contro il « lavoro nero » impo­
sto dai padroni a copertura 
di licenziamenti non giustifi­
cati. L'agitazione degli artieri 
del galòppo si protrae da 
tempo e lineata anche la ma­
teria oontrattuaje. Hecentc-
mente i padroni hanno rimes­
so al sindacato unitario OGIL-
ClSL-xm. del settore lavorato­
ri deOo spettacolo ona serie 
di iHOnoset. L'assendiiea imi-
tana osi lavoraSori ha ritenu­
to t validi» 
• t a l èThHSaaaaaaaaatlln la^baflnHH 

attacchi ai ttv«Ul 
B hi 
la lotta e él « 

» 

TidenxUUe e Ttotoztani delle 
norme sul coUocainento, è val­
so ad avviare a notazione la 
situazione. Padroni e allenato­
ri insistono nel loro atteggia­
mento di sfida verso i lavo­
ratori che chiedono la fine di 
ogni licenziamento, -la rìassim-
zione degli artieri ingiusta­
mente licenziati, la regoteris-

deUe portatali previ­
di tutti i lavoratori. 

A questo punto lTJlfIRE, 
che anche reosntseaante ha 

> e «rilancio del 
re», non può restare 

«U fronte a onanto sta 
e 

all' 

MARCATORI: Sandu al 18' e 
Zigoni al 20' dei p.t.; nel* 
la ripresa Zigoni al 24*. 

VERONA: Supercbi (Poszant 
dal 24' del s.t.); Logozso, 
Franzot (Splnozzl dal 24' 

•'-' del s.t.); Esposito, Bach-
' lechner, Nerrisolo; Trevisa-

neUo (Guarella dal 24' del 
s.t.). Mascetti, Lappi (FU* 

: schi dal 24' del s.t.), Maddè 
; (Busatte dal 1' del s.t.), Zi-
goni. -:i 

ALLENATORE: Valcareggi. 
SPORTUL: Raducana (Lazar 

dal 1* del s.t.);. Tanasescn, 
Catol; Manea, 

; Cazan; Stroe 
;. del s.t.), Munteanu (Pre-
; deahu dal 32' del s.t.), San-
< du, Grosu f Iionescn dal 1'. 

del s.t.), Odiala. 
ALLENATORE: Radulesco. 
ARBITRO: Paolo Milan di 
: Treviso. •••' 

NOTE: calci d'angolo 7 a 3 
per il Verona. Ammonito Lup-
pi per proteste. Infortunio di 
gioco a Munteanu. Spettato­
ri paganti 3231 per un incas­
so di 7.524.500 lire. 

i, Raduleacu, 
(Vlad dal7!' 

Ì ^ A = : H : SERVIZIO r-v-;--^ 
VERONA — È' bastata una 
doppietta del • solito Zigoni 
per permettere al Verona dt 
aggiudicarsi l'incontro ami­
chevole che ieri l'ha visto op­
posto alto Sportiti, di Buca­
rest. Vittoria di misura co­
munque, quella dei padroni di 
casa (il match è infatti ter­
minato sul punteggio di 2 a 
1) a scapito di una formazio­
ne che ha sciorinato un gio­
co lento tipicamente di scuo­
la balcanica, * manovrato» fi­
no alla nausea; ma incisivo al 
punto giusto, tanto che alla 
fine un pareggio avrebbe mes­
so • d'accordo entrambe le 
contendenti. Se da una parte i 
gUOloblu di Valcareggi hanno 
avuto a disposizione almeno 
una mezza dozzina di • patte 
goal, è pur vero che i rumeni 
hanno dato l'impressione di 
non voler pigiare sull'accele­
ratore, di tirare a campare 
per tuttavìa non disdegnando 
di piazzare di tanto in tanto il 
fendente che poteva ; estere 
quello risolutore. 

Passato in vantaggio al 13' 
del p.t. grazie ad una incor­
nata del centravanti naziona­
le Sandu, ottimamente imbec­
cato dotto sgusciatile Grosu, 
lo Sportiti è stato raggiunto 
7 minuti più tardi da Zigoni 
e castigato al 24' della ripre­
sa dal mattatore dell'incon­
tro. Proprio così, ieri lo *Zi-
gonols ha trascinato i com­
pagni di squadra verso il suc­
cesso. sputando anche l'ani-
ma in zona di manovra e 
sfruttando incessantemente o-
gni benché minima distrazio­
ne dei difensori avversari. • 

Eppure l rumeni non era­
no degli allegri studenti in 
vacanza premio, tutt'altro. lo 
Sportiti rappresenta infatti u-
na compagine degna del mas­
simo rispetto, visto che nelle 
sue file annoveim ben tre na­
zionali ftt portiere Jtadmcnu. 
U motorino ttaduleseu ed U 
centravanti Sandu) e che at­
tualmente capeggia il campio­
nato rumeno di serie A « na­
ri punti con a Timisomra ed 
a Mure*. 

che lo spettacolo, par non es­
sendo risultato di Stello ce-
cezumale, non è mancato en-
che se il match di ieri servi­
va più che altro a Valcareg­
gi per mettere definitivamen­
te a fuoco alcuni problemi e 
cercarne ovviamente la solu­
zione adeguata. Domenica 
prossima, in campionato, gli 
scaligeri faranno ristia al ca-
podassifica Genoa e la tra­
sferta, tnmme neoarto, si pre-
senta piuttosto unnffisnTiiai 

vMoavnpnt dovens osrfficaV 
re le condottomi tV seta**- «V 
fsfjossfo, «I ano «enfino in 

( B F k K M c 
L'è* 

rà ai toscani domenica resta 
il fatto che la squadra vista 
stamani impegnata contro una 
formaatone di giovani e ri­
serve è apparsa in grado di 
dar vita ad un gioco piti or­
ganico, anche se meno spu­
meggiante del consueto. La 
cosa che più ha colpito è sta­
ta la volontà profusa, l'im-, 
pegno con cui si fc giocato. 
Appunto perche (finalmente!) 
può . « scegliere », Maasone, 
sembra aver ritrovato la ca­
ricai indispensabile, da tra­
smettere alla sua < pattuglia. 
~> La Fiorentina dopo un ini­
zio di ' stagione spumeggian­
te, ha .ora perso lo smalto, 
e si- trova nelle zone basse 
della classifica. Anche per non 
perdere.il comando della pan­
china, Mazzone sin dal pros­
simo incontro, dovrà adattar­
si alla bisogna, dovrà schie­
rare non solo gli uomini al 
massimo della condizione ma 
soprattutto in possesso di 
quel « mestiere » che occorre 
possedere cóntro avversari del 
calibro dei «bianconeri». • • 
* ' A Torino la Fiorentina si 
presenterà quindi con * una 
squadra dalla difesa più com­
patta, giocherà in maniera più 
guardinga,' nel tentativo di 
strappare un punto. Per ten­
tare di centrare questo obiet­
tivo, il tecnico dovrà venir 
meno ai suoi propositi e schie­
rare una formazione più uti­
litaria nella quale sono indi­
spensabili' due giocatori pos­
senti e forti in elevazione co­
me Galdioio (che monterà la 
guardia a Bettega) e Della 
Martire (che marcherà il cen­
travanti bianconero). Inoltre, 
per evitare danni sul centro­
campo, Mazzone presenterà il 
giovane (19 anni) Di Genna­
ro con funzione'di centrome-
diano metodista, farà giocare 
Caso in posizione arretrata e 
lascerà' a Desolati e Casarsa 
il compito di centrare la re­
te di Zoff. v 
r Casarsa e Desolati stamani 
sia giocando f r a ! titolari che 
fra gli allenatori hanno di­
mostrato di avere la mira 
giusta: .11 centravanti ha se­
gnato tre goal, l'ala due. Le 
altre reti portano la firma di 
Sella (cinque) e di Orlandinl 
il quale, pur avendo già rag­
giunto la perfetta condizione 
fisica, sembra ancora piutto­
sto timoroso. Se da martedì 
a sabato l'ex napoletano do­
vesse confermare i progressi 
fatti in questi giorni, sarà 
lui il mediano di spinta. E 
la squadra, in questo caso, 
dovrebbe èssere la seguente: 
Carmignani; Galdioio, Tendi; 
Pellegrini, Della Martire, Or­
landinl (Zuccheri); Caso, Di 
Gennaro, Casarsa, Antognoni, 
Desolati. Formazione che il 
tecnico annuncerà ufficialmen­
te alla vigilia della gara; 
squadra che abbiamo dedot­
to dalle dichiarazioni fatte a 
fine partita: « Arretrerà il ba­
ricentro (per non lasciare Gal­
dioio e Della ' Martlra isola* 
ti) . Non guarderò In fàccia 
nessuno. Voglio una squadra 
in perfette condizioni. Se non 
avessimo. perso quattro pun­
ti, avrei fatto giocare in ma­
niera diversa, ma per evitare 
anche dei danni personali (li­
cenziamento anticipato) devo 
racimolare dei punti». •,•.•• 

Le due sconfitte subite dai 
viola in campionato sicura­
mente riecheggeranno doma­
ni sera nel corso della assem- ' 
blea dei soci-azionisti, alcuni 
dei quali avevano chiesto la 
sostituzione dell'allenatore. Ma 
i dirigenti della Fiorentina do­
vranno anche rispondere del­
l/errore commesso in Coppa 
UEFA quando, per aver a t ­
to giocare lo squalificato Ca­
sarsa, la società fu sconfitta 
a tavolino per 3 a 0. Ed .è 
appunto per evitate il ripe­
tersi di errori de) genere e 
perméttere che la società pas­
si da un tipo di organizzazio­
ne artigianale ad un tipo — 
diciamo — industriale che i 
soci insisteranno afilinjie si 
ingaggi un direttore sportivo 
il quale, oltre a fare da tra­
mite tra la squadra e 11 con­

dovrà controllare l'am-
^^e tenere quei 

rapporti Indispensabili con 
tutto il mondo del calcio ita­
liano e straniero per f a r s i 
cne la Fiorentina non parta 
sempre ha nd frappata nei con­
fronti cWia maggioranza di 
società di au le A. Per quan-
to rtg^y^» •* campngna di 
rafforzamento, i dirigenti vio­
la, dopo aver niuentflu la vo­
ce dello scambio Di 
Garritano. hanno fatto 
re di essere Intenzionati 'ad 
accaparrarsi Prati, m e - con 
la sola formula del pteattto 
con diritto di 

> > \ v >£? l i ' ! • 

Lori* avutili 

r I énttttavll unni 
il alr§ onte 

ROHA — Sono uiosegiifti ieri 
i lavori del consiglio federale 
detta PCI Q*dsi anione cicli­
stica italiana). Nel corso dei­

vate le nuove norme per il 
trasfertoehto dei difettanti al 

nor-
in * laute dal 

ntco - anpn»»ato n _ 
il lfyi^cne_ njt^ede_ par "gli 

nsnM enwtanti dne indi­
la 

Sette reti ai ragazzi del Cittadella •/ 
. u _ .u i_ . . . i . • . . 1 . 1 

Vicenza: un buon collaudo 

MARCATORI: Vincenzi al 40', 
; al 53', alTsT, Salvi al 49' e 
: al 62*. Cwrrera ail'83', Ros­

si al 96* su rigore." i--^ 
CITTADELLA: l.o tempo: 
- Trento; Turcato, Fuuunoni; 

.', Zen, Tessali, Rlgonl; Paslna* 
to, Maggiotto, Maturi, Ml-

. lani, Tombolato. 2.o tempo: 
•> Llviero; Pierobon, Antonel* 
:.' Io; Zen, Visentinl, Sgarboz* 

za I; Mlazzo, Maggiotto, 
'Sgarbozza II, Milani, Paro* 

'' U n . ?•.- . . : .-. . .fc' •, ••„ ••--•-. 
VICENZA: l o tempo: Galli; 

Lelj, Sandreani; Lorlnl, Pre­
stanti, Carrara; Filippi, Sai*. 

y; vi, Rossi, Faloppa, Vlncen-
; ; zi. 2.o tempo: Galli; Mann* 
. gon, Sandreani; Lorlni, Pre­

stanti, Carrera; Filippi, Sai-
: vi, Rossi, Faloppa, . Vln. 
';xcenzl..-,« •" Y'/;,...;/.-.*..., 

**:.*:'?& J SERVIZ IO; ; , ^ / 
CITTADELLA — Buon'galop­
po degli uomini di G.B. Fab­
bri sul campo del Cittadella, 
compagine di prima divisione, 
che ha fatto da partner ai 
biancorossl veneti'in un'ami­
chevole programmata per te­
nere sotto pressione il Lane-
rossi in vista del. ritorno in 
campionato di domenica pros­
sima contro il Pescara.-, i- '• : 
•- In effetti, risultato a parte, 
non sono mancati i segni in­
coraggianti: soprattutto alcuni 
elementi si sono mossi con in­
vidiabile disinvoltura, dando 
motivo di ben sperare per il 
match in programma al «Men­
ti» con gli abruzzesi di Cade, 
che ha già II sapore di uno 
scontro diretto in coda alla 
classifica. • v '—-

v Fra i più efficaci, Salvi e 
Vincenzi, il primo suggeritore 
esperto e coordinatore del 
centrocampo, il secondo impla­
cabile realizzatore, in luogojdi 
un Rossi che ha fatto più che 
altro passerella, fedele anche 
alle consegne di scuderia che 
gli imponevano di non forza­
re, onde evitare inutili rischi. 
•- I biancorossl si sono mossi 
con maggiore scioltezza nella 

ripresa, tn coincidenza con il 
vistoso calo • dei locali, che, 
dopo aver speso tutto nel pri­
mo tempo, hanno largamente 
rimaneggiato i ranghi net se­
condi • 45', accusando . visibil­
mente la fatica. •*:•, •;.-*'->-'•-*' ; 

•Fabbri, comunque, ha avu­
to conferma da questa ami­
chevole delle risultanze già e-
merse nel corso delle prime 
partite di • campionato. - La 
squadra gira, tutto sommato, 
bene, ma difetta ancora tn ta­
lune occasioni della necessa­
ria* fluidità tra reparto e re­
parto, anche se lacune preoc­
cupanti per fortuna non ce ne 
sono: si tratta di trovare la 
giusta cadenza e la necessa­
ria decisione nell'lmporre >, il 
proprio gioco. •.,>, >.»<-«• 

« Oggi abbiamo J effettuato 
un buon collaudo — ha detto 
Fabbri — ed era soprattutto 
questo che chiedevo glia par­
tita. St è visto ritmo da par­
te della squadra e sono ve­
nuti anche i gol; qualcuno ci 
ha messo più foga e qualcun 
altro meno, ma nel complesso 
sono soddisfatto».' , •--"-!?_ 
; JDa rzotóre'cfte ha giocato 
un tempo anche il terzino Ma-
rangon, ormai sulla via del 
pieno recupero dopo l'infor­
tunio occorsogli al menisco, 
(anche se col Pescara noji sa­
rà sicuramente in campo), 
mentre Lelj ha accusato una 
botta al ginocchio, che non 
dovrebbe , comunque . creargli 
problemi.^ ?-.• .^> .; •••::.. 

Da ultimo i sette gol: tre li 
ha fatti Vincenzi, di cui due 
in splendida elevazione di te­
sta; una doppietta l'ha messa 
a segno il sempre preciso Sal­
vi. Hanno chiuso le marcatu­
re il Ubero Carrera e'I'accla-
matisslmo Rossi, su rigore, a 
suggello della partita. ' : 

-'Massimo Manduzio 
# ' CALCIO — Il LMestroem ha 
concluso trionfalmente 11 campio­
nato norvegese vincendo per 3-1 
contro 11 Bodoe Glimt, classificato­
si secondo. Nella classifica finale 
il LMestroem è diviso da 13 punU 
dal Bodoe Glimt.. 

MARCATORI: p.t. al 18' José 
Lulz (J), al 21' Savoldl (N) 

- su rigore; nel s.t. al 34' Mas* 
- S a ( N ) . : • : . : . - , . . - : ' • - • 

NAPOLI: Msttollnl (dal 1' del 
s.t. Favaro); Bruscolottl, La 
Palma; Restelli (dal 1* del 
s.t. Valente). Ferrarlo (dal 
1' del s.t. Catellani), Stan-
zione; Chlarugl (dal 1' del 
s.t. MoceUln), Juliano (dal 
1' del s.t. Casale). Savoldl, 
Pln (dal 1' del s.t. Vinaria-

'• ni), Capone (dal 1' del s.t. 
Massa). - •--••<:-•. •' *-•--'- • <" •>•••» 

JUVENTUS SAN PAOLO: Co-
lonese; Joao Carlos (Amai* 
do dal 22' del s.t.), Lelz; 

' Deodoro, Sebastiano (dal 40' 
del s.t. Ltneu), Paulo Ro­
berto; Maxlmillano (dal 40* 
del s.t. Rubens), José Lulz, 

. Tadeu (dal 1* del s.t. Ivan), 
Eloy, Basilio. . 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

^ DALLA REDAZIONE ;; 
NAPOLI > — E' stato neces­
sario l'innesto ^ nella ripresa 
delle riserve perchè il Napo­
li • riuscisse ad aver ragione 
di stretta misura sui brasi­
liani della Juventus San Pao­
lo. Una compagine, questa, che 
otto giorni fa le aveva busca­
te di santa ragione dalla La­
zio e che i non più di - cin­
que giorni or sono era stata 
nettamente sconfitta dal Pe­
rugia. .Contro il Napoli di ie­
ri, invece, poco è mancato 
che i brasiliani facessero la 
parte del leone. Andati in van­
taggio con una pulita azione 
lineare,, con centrocampo e 
difesa partenopea in vacanza, 
sono stati raggiunti solo su 
calcio di rigore e alla fine han­
no capitolato per un lampo 
di genio di Mocellin che ha 
servito ottimamente Massa, 
l'autore del gol della vittoria 
dei padroni di casa. . . - , : -

Le due amichevoli program­
mate dal Napoli contro il Fog­
gia e contro la Juventus San 
Paolo, nelle intenzioni degli 
organizzatori e ^ del tecnico, 
avrebbero dovuto consentire 
agli uomini di Di Marzio di 
mettere a punto il gioco di 
squadra e l'intesa tra i re­
parti. Purtroppo per il Napoli 
non è stato cosi. Anziché mi­
gliorare, la squadra è appar­
sa peggiorata con il passare 
del tempo. Quanto di buono 
si era visto in Coppa Italia 
e nelle primissime partite di 
campionato, è sembrato esser­
si dissolto irrimediabilmente. 
Smarrita la pur approssima­
tiva intesa, scomparso l'altret­
tanto approssimativo. gioco, 

«;>?). \\\\ •. r,\v 
persa la lucidità e la condi­
zione atletica , In molti uo­
mini, l »•!••-• - •• '•--•• '•-"-• 

Eppure, al Napoli, non man-. 
cano uomini di un certo ta- „• 
lento per cui una tale meta­
morfosi dall'inizio di stagione 
per certi versi appare inspiè-
g a b i l e . ••'- - > •-• - •• 
. Sorge, pertanto, 11 sospetto 
che qualcosa di poco chiaro 
si sia stabilito nell'ambiente. 
Che si stiano riformando clan 
all'interno della squadra? Che 
qualcuno stia preparando e 
tenti di preparare le valigie 
a Di Marzio? 7-1 •*•• ' - ' • =< 

1 I dubbi sembrano piti che ' 
legittimi alla luce di quanto 
visto ieri. Di Màrzio deve sta­
re attento. Ora che torna il 
campionato, certi passi falsi 
della squadra potrebbero co-
stargli caro. Da domenica a 
Bergamo, tanto - per capirci. 

Ma, vediamo i gol, le uni­
che cose degne di nota di 
una partita molto ma molto 
t r i s t e . :•••-• ••••:•• ?*-.••••'••.>-->-••;-•:-, - • 

Al 16' i brasiliani passano 
in vantaggio. Con i giocato­
ri napoletani che, imbambo-
lati, stanno a guardare: Joao 
Carlos se ne va sulla destra, 
giunge quasi al limite di fon* : 
do e crossa al centro in area. 
Preciso stacco di testa di Jo­
sé Luiz e niente da fare per 
Mattolini. =- v- • -..;,v..-.••••-• "» ; 

Pareggio napoletano al 21'. 
Fallo di mano In area di Jo­
ao Carlos e rigore per il Na­
poli. Savoldl, tra i fischi del 
pubblico, trasforma: M. - * 
'Ne l la ripresa al 34' gol vin­
cente partenopeo. L'azione, 
parte da centro campo: Va­
lente serve Mocellin sulla fa­
scia laterale sinistra che con 
una serie eli, serpentine si li­
bera degli avversari e, giunto 
sulla linea di fondo, crossa, 
al centro dell'area dove Mas­
sa è pronto all'aggancio e a l , 
tiro. Il portiere brasiliano re­
spinge, l'ala napoletana ripren­
de e a porta vuota insacca. 

- Sul finire doppia prodezza 
di Favaro che salva il risul­
tato. ' •„, <•;.'•.;• - -•.- OV:-..» :, •- • 

ìM*'Marino Marquardt; 
• C A L C I O — A Montertey (Met - , 
slco) il Messico ha battuto il Su-
rinaro per 8-1 in un incontro par 
le qualificazioni del campionato ; 
del mondo di caldo, frappo centro-
nord americano e del Csraibl (Con- ' 
cacai) . ; . - • ; • , ; - • . . . ^v.'.jV-» V 
• CALCIO — La Dyntmo di Za­
gabria. prossima arrenarlo dal To­
rino in Coppa UEFA, ha vinto per 
3-1 sui campo del B o n e la dodlce- ' 
sima f iomata del massimo cam­
pionato di calcio Jugoslavo. La Dy- -
namo attualmente è al secondo pò-
sto in classifica con 1? punU, pre­
ceduto dal Put izau (p. 19). , -

t' 

. ? • • • 

26.000 cabina Mi^mcfw, 
un barn di limi. 
{:•' i i iv ' ' ,. l-

f i 

.<• f , 

/ f : Le cabine telefoniche in Italia sono oggi 26.000 jf : 
e sono un tiene coniune per tutti, in qualsiasi momento. 
- In ogni ora del giorno e della notte,c'è sempre vii 
ura cabina da cui puoi telefonare ! • ;• j'.'• y -,. >.:";'-'̂ D. 

y:: Pfer sentire una voce amica o fare una telefonata ̂  
importante, a'vòte vitsd&';T ; '̂.V^̂ i-̂ -'IV-'H; >v' :A/(:y-V;;.* ; "--M3: 

1 ^ svolge un servizio essenziale 
e per questo è opportuno usaria rarrettarrie^ e i 
ri^eltaria. j-^^-uf-'." '̂: • ^'^\. ?^^^y^i: v'-':. v^v-V'-v.: 
V-;^>'\Nohpsi^é 
può capitare che qualcosa vada sfaxta? v^ L v ì v 

C Per questo se trovi un apparecchio guasto fai {; 
come se fòsse il telefono di casa tua ;; 

Segnalacelo subito. La telefonata al 182 è gratuita: 
da casa, da un'altra cabina o da uno ÒÀ tantisiàmi v?-k 
apparecchi pubblici - dello stesso tipo ctóle cabine - V ^ 
c l ^ restituiscono tìgettofie afe }[ 

^ V Iriteiyenrei^ :v;V 
la riparazione ''.•;-:''•- vv -i:< v_ i ^ ): .ri;: v i< ft:'- ; ̂  :-r^-',:i \ 

vPerciiè il telefono è un bene per tutti II telefona y 
"Laliiavòca^ • ~ . - v . 

• > » . -

Ql*n\^sik$DrLD. JJOL tua VOCSL 
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